STRESA  2007
- Grand Hotel Regina Palace -
XVIII Festival Internazionale 

“ I Concerti Ciani a Sala Azalea “


Mese di Luglio - “Riflessi di Armonie”

Mercoledì 18 luglio 2007  Ingresso libero  Ore 21.30

Fabio Sormani  pianista

J.S.Bach
Fantasia Cromatica e Fuga BWV 903

Bach-Busoni
Ciaccona

R. Schumann 
Studi Sinfonici Op. 13


   Fabio Sormani pianista. Dopo il diploma con il massimo dei voti nel 1991 con il M.° Ettore Borri presso il Conservatorio A. Vivaldi di Novara, studia con Eduardo Vercelli, allievo di Carlo Zecchi, Massimiliano Damerini e Franco Scala, distinguendosi sempre per la notevole padronanza tecnica e la squisita sensibilità interpretativa.

Il 1996 è l’anno che segna per Fabio Sormani un’ importante svolta verso un’interpretazione di autentica dimensione di umanità, sensibilità ed estetica, allorché l’incontro con il Maestro Fausto Zadra presso l’Ecole Internationale de Piano di Losanna, instilla in lui la nozione fondamentale non dell’eseguire un’opera, ma del viverla, sapendo leggere al di là del segno quanto di emotivo, intuitivo, razionale e passionale è presupposto nell’ Humanitas dell’Autore.

Anche per questo decide di affiancare agli studi pianistici quelli di composizione (conclusisi con il conseguimento del compimento medio del corso sperimentale  di Composizione sotto la guida del M.° Irlando Danieli, allievo di Franco Donatoni, presso il Conservatorio G. Verdi di Milano), e quelli di Direzione di Coro, sotto la guida del M.° Annibale Cetrangolo presso il Conservatorio A. Steffani di Castelfranco Veneto.

In seguito all’improvvisa scomparsa del Maestro Fausto Zadra, Fabio Sormani ha l’opportunità di proseguire nel suo percorso di evoluzione musicale e personale, affidandosi alla guida del grande Pianista ucraino Leonid Margarius, allievo di Regina Horowitz, con il quale studia tuttora, e grazie al quale ha avuto la possibilità di incrementare notevolmente la sua solidità e preparazione artistica.

Con tali presupposti ha iniziato la sua carriera concertistica che lo ha portato a riscuotere sia in Italia che all’estero entusiastici consensi di pubblico e di critica in un repertorio che non disdegna le pagine più impegnative della letteratura pianistica dal 18° al 20° secolo, producendosi sempre non in equilibristici virtuosismi fini a se stessi, ma in una metodica interpretativa che coglie, nella lettura profonda della pagina, la vibrazione emotiva e l’afflato poetico della comunicazione umana.

Fabio Sormani ha conseguito premi ai concorsi di Stresa, Albenga, Asti.

Si dedica con passione alla Musica da Camera ed ha costituito il Trio “UT Maior” con il Violinista Andrea Scaramella ed il violoncellista Maurizio Galvanelli.

Collabora con l’Orchestra del Conservatorio di Adria con la quale ha eseguito i due Concerti di F. Chopin e il Secondo Concerto di Rachmaninov.

I suoi prossimi impegni prevedono recitals, concerti di Musica da Camera, concerti con orchestra in Germania, Italia, Croazia.

Per la Dino Ciani si è esibito a Milano nel II anno del Festival Internazionale Concerti  "Dino Ciani"al Circolo Ufficiali Palazzo Cusani, nel II Festival Internazionale al Circolo Alessandro Volta di Milano, nel  XIV anno del Festival Internazionale Concerti "Dino Ciani" "Musica per la Vita" al Pio Albergo Trivulzio  di  Milano, nel Festival Internazionale “Espressioni Musicali” di Udine al Circolo Ufficiali e nel XVIII Festival Internazionale “ I Concerti Ciani a Sala Azalea  di Stresa“ Mese di Luglio - “Riflessi di Armonie .


Fabio Sormani

….pianista nella piena accezione del termine,  dotato di una tecnica impressionante ma non necessariamente volta alle estroversioni del virtuosismo (anzi...)…………….. Sensibilità scoperta e tormento ascetico, ma anche cultura e sottile controllo delle emozioni, immaginazione sonora e grande senso del fraseggio. 
Questo ci ha offerto il pianista Fabio Sormani, capace di cogliere il centro spirituale del concerto e di restituirci intatta la densità di una scrittura tanto accorta quanto libera fin quasi all'esoterismo. 

Il Resto del Carlino – 15  gennaio 2003

                                                                                           Direzione artistica Maria Lilia Bertola

